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Il comunicato conclusivo sui colloqui fra Ciu En-lai e Kissinger 

Cina e USA hanno deciso 
d'intensificare i contatti 

• . - * , . • • « 

Opposizione comune alla «politica di egemonia nella regione Asia-Pacifico»— Il segretario di stato 
americano da ieri a Tokio — Il Giappone rivendica una politica autonoma per il Medio Oriente 

Sono rinchiusi nel carcere di Zamora 

Gravi le condizioni 
dei preti spagnoli 

che rifiutano il cibo 
La protesta dei sei religiosi dura da nove giorni — Si estende negli am
bienti cattolici il movimento per l'amnistia generale e le libertà politiche 

Spezzare! ricatti 

PECHINO. 14. 
E ' stato pubblicato oggi il 

comunicato conclusivo sui 
colloqui fra Ciu En-lai e Kis
singer, terminati ieri sera. Il 
documento — come rileva una 
corrispondenza dell'ANSA — 
riafferma ed amplia i princìpi 
del comunicato pubblicato a 
Shanghai, dopo la visita di 
Nixon in Cina nel febbraio 
1972. 

«La variante più importan
te — aggiunge l'ANSÀ — è 
che il principio dell'opposizio
ne alla politica di egemonia 
nella regione Asia-Pacifico è 
esteso a "qualsiasi parte del 
mondo ". E' una variante che 
dà una nuova dimensione al
le relazioni cino-americane ». 

Il comunicato afferma che 
le due parti ribadiscono che 
« nessuna delle due deve cer
care la ecemonia nella regione 
Asia-Pacifico né in qualsiasi 
altra parte del mondo e che 
ciascuna si oppone agli sforzi 
di qualsiasi altro Paese o 
gruppo di Paesi a stabilire ta
le egemonia ». Inoltre « le due 
parti concordano nel ritenere 
che sia attualmente di partico
lare importanza mantenere fre
quenti contatti a livelli autore
voli allo scopo di procedere a 
scambi di vedute e. senza ne
goziare a nome di terze partì, 
procedere a concrete consulta
zioni su problemi di comune 
interesse ». 

Sulla questione di Formosa 
la parte americana, come nel 
comunicato di Shangai, «ri
conosce che tutti i cinesi su 
entrambe le parti dello stret
to di Taiwan sostengono che 
vi è una sola Cina e che Tai
wan è parte della Cina; il go
verno degli Stati Uniti non 
contesta tale posizione » 

Da parte cinese « si affer
ma che la normalizzazione 
delle relazioni tra la Cina e 
gli Stati Uniti può realizzarsi 
solo sulli base della confer
ma del principio che vi è una 
sola Cina ». 

Rilevato che « le relazioni 
internazionali sono in un pe
riodo di intensi cambiamenti », 
il comunicato continua affer-

il GRP insiste 
per il rispetto 
degli accordi 

PECHINO. 14. 
L'ambasciata del GRP del 

Sud Vietnam ha diffuso oggi, 
nel corso di una conferenza 
stampa, il testo di una dichia
razione nella quale si accusano 
gli Stati Uniti e Saigon di « si
stematiche violazioni di nume
rose clausole essenziali» degli 
accordi di Parigi per il Viet
nam, le quali hanno creato 
« una estrema tensione nel 
sud Vietnam». 

La dichiarazione menziona, 
chiedendo che sia scrupolosa
mente rispettato, il comunica
to congiunto del 13 giugno 
1973 sulle conversazioni con
dotte da Kissinger e Le Due 
Tho per trovare i mezzi atti 
ad assicurare l'appplicazione 
degli accordi di Parigi e lan
cia « un severo avvertimento ». 
nel senso che « gli atti di 
guerra criminali degli Stati 
Uniti e dell'amministrazione 
saigonese saranno puniti co 
me dovuto dalle forze armate 
popolari del Sud Vietnam; se 
si ostineranno a continuarli. 
raccoglieranno sconfitte anco
ra più dure». 

Nella dichiarazione si affer
ma tra l'altro che « più di 
ventiquattromila membri del 
personale militare americano. 
camuffati da civili, sono re
stati nel sud Vietnam per di
rigere la macchina di guerra 
dell'amministrazione saigone
se ». « Gli Stati Uniti — si 
afferma ancora — si rifiutano 
di mettere fine al loro impe
gno militare e al loro inter
vento negli affari interni del 
sul Vietnam». 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato reso noto che 
più di cento civili, per la mag
gior parte donne e bambini. 
sono rimasti uccisi o feriti nei 
bombardamenti del 7 novem
bre scorso su Loc M:nh e nel 
settore di Bu Dop. 

mando che « le due parti han
no riaffermato il loro impe
gno ai principi! stabiliti nel 
comunicato di Shanghai ed 
hanno riaffermato che le con
troversie tra gli Stati devono 
essere regolate senza il ricor
so all'uso della forza, sulla ba
se dei principi del ri
spetto della sovranità e 
dell'integrità territoriale di 
tutti gli Stati, della nonag
gressione contro altri Stati, 
della non interferenza negli af
fari interni di altri Stati, della 
uguaglianza e del vantaggio 
reciproco, e della coesistenza 
pacifica. In particolare, esse 
riaffermano che nessuna delle 
due deve cercare l'egemonia 
nella regione Asia-Pacifico o in 
qualsiasi altra parte del mon
do e che ciascuna si oppone 
agli sforzi di qualunque altro 
paese o gruppo di paesi a sta
bilire tale egemonia ». 

Circa le relazioni bilatera
li, si prende atto, con soddi
sfazione, del buon funziona
mento degli uffici di collega
mento a Pechino ed a Washing
ton. 

Gli scambi, afferma il co
municato, hanno approfondito 
la comprensione e l'amicizia 
tra ì due popoli. Le due parti 
hanno studiato la questione 
di allargare gli scambi tra i 
due Paesi ed hanno concorda
to un certo numero di altri 
scambi per il prossimo anno. 

Il comunicato è stato diffu
so poco dopo la partenza per 
Tokio di Kissinger, che ha la
sciato Pechino questa matti
na, salutato dal ministro de
gli esteri Ci Peng-fei e da 
alti funzionari cinesi. Dopo 
due ore di volo. 11 segretario 
di stato americano è giunto 
nella capitale giapponese, ac
colto dal ministro degli este
ri Ohira, il quale ha detto 
che il Medio Oriente sarà al 
primo posto nei due giorni di 
colloqui nippo americani (K's-
singer resterà due giorni a 
Tokio e prima di rientrare a 
Washington compirà una so
sta di cinque ore nella capi
tale sud-coreana Seul). 

Nel primo colloquio, avuto 
questo pomeriggio, con Ohira. 
il ministro giapponese ha il
lustrato la situazione in cui 
viene a trovarsi il Giappone a 
causa della limitazione de^li 
approvvigionamenti di gregeio 
dal Medio Oriente (da cui im
porta il 70 per cento del pro
prio fabbisogno) sottolineando 
le incidenze politiche, sociali 
ed economiche causate dal
l'embargo. Kissinger ha detto 
di rendersi conto delle diffi
coltà che si trova ad affron
tare il Giappone. 

Inoltre, benché non siano 
stati resi noti i particolari 
del colloquio, si è apDreso da 
fonti vicine al ministero de
gli esteri che Ohira ha fatto 
presente al suo interlocutore 
che la politica energetica che 
il Giaooone intende seguire 
sarà decisi da! governo di 
Tokio, il Quale sta studiando 
tutte le possibili soluzioni per 
assicurarsi i vitali rifornimen
ti di carburante. Questa de
cisa presa di posizione con
ferma quanto affermato o^^i 
in un editoriale del giornale 
Mainichi, cioè che « il Giap
pone deve formulare la pro
pria politica del Medio Orien
te e non limitarsi ad ascol
tare quello che dice Kissin 
ger ». 

I golpisti 
vogliono cacciare 

dal Cile un 
dirigente de 

La giunta militare fascista 
del Cile ha chiesto espressa
mente alla direzione del par
tito democristiano cileno di 
allontanare dal paese ne! più 
breve tempo possibile il di
rigente Bernardo Leighton 
Guzman. 

Questa richiesta, che nella 
sua forma ipocrita rappresen
ta l'espulsione dell'importante 
personalità politica cilena, è 
stata motivata dalla giunta di
cendo con la tesi che. essendo 
Leighton notoriamente con 
tra rio al regime. !e sue 
attività pregiudicano le buone 
relazicoi tra ì militari e la DC. 

NUOVI SCONTRI AD ATENE 2 3 ^ X r » greca, si sono verificati scontri fra 
soprattutto intorno al Politecnico. Alcune 

centinaia di studenti, manifestando al grido di « via gli ameri cani > e « abbasso Papadopulos », hanno lanciato arance contro 
la polizia che si era schierata intorno all'università. Marte di sera, intanto, si era concluso con 12 assoluzioni e cinque 
condanne fino a due anni II processo ai 17 arrestati per le m anifestazionl del 4 novembre; I cinque condannati sono stati 
posti in libertà provvisoria. Nella foto: gli imputati durant e la seduta conclusiva del processo 

Affiorano nuove discrepanze tra i militari 

SI SONO DIMESSI TRE GENERALI 
DELL' ESERCITO GOLPISTA CILENO 

Plnochet respinge la decisione dei dimissionari, tra i quali è anche il direttore generale della poli
zia - Il capo della giunta ribadisce che non intende cedere il potere - Aumentato dell'87 per cento 
il costo della vita in ottobre - Confermata la fucilazione di David Miranda, del CC del Partito comunista 

SANTIAGO, 14. 
Primi sintomi di discrepanze 

all'interno dell'esercito cileno 
sulla politica della giunta gol
pista. Cosi vengono interpre
tate oggi le dimissioni rasse
gnate da tre generali dello 
esercito che ricoprono inca
richi ufficiali nella compagi
ne di governo golpista. I di
missionari sono i generali Er

nesto Basza. direttore genera
le della polizia investigativa, 
Raul Contreras, presidente 
della Commissione per l'ener
gia nucleare e Carlos Arava, 
addetto alla «Corporation de 
Fomento ». Le dimissioni dei 
tre alti ufficiali sono state re
spinte dal capo della giunta, 
Pinochet, il quale ha afferma
to. senza entrare nel merito 
dei motivi che hanno provo
cato questa decisione, di aver 
bisogno della loro collabora
zione a considerati i momen
ti diffìcili e ie vive il paese». 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 14 

In Cile, l'uffic.o centrale di 
statistica ha reso noto che il 
coato della v:ta durante il 
mese di ottobre è aumentato 
dell'87.6 per cento. Tale per
centuale però, secondo lo stes 
so istituto, non nflette esatta 
mente la inflazione di questo 
periodo dal momento che gran 
parte dell'aumento de. prezzi 
si è registrato nelle ultime 
settimane che non sono state 
incluse nella statistica. . - -
- Poche ore prima di questo 

annuncio, è uscito il quotidia
no El Mercurio con un'inter
vista del zen. Pinochet II ca
po della giunta fascista cilena 
ha risposto ai rilievi mossi al-

, le scelte economiche del regi-
; me dallo stesso giornale e 
1 dall'attuale «ministro» dell'e-
• conomia, Leniz. che è anche 

ANNUNCIO UFFICIALE A BONN 

Il presidente Heinemann 
rifiuta un nuovo mandato 

Si parla di una possibile candidatura di Walter Scheel — Pole
mica del sindaco di Berlino ovest con le autorità della RDT 

BONN, 14. 
Il presidente della RFT Gu

stav Heinemann ha annuncia
to oggi di aver deciso di ri
fiutare la rielezione alla cari
ca di capo dello stato. La 
candidatura gli era stata of
ferta dall'esecutivo del Parti
to socialdemocratico di cui è 
membro. L'annuncio del rifiu
to dello statista — che ha 74 
anni — ha fatto seguito a no 
tizie secondo cui nelle ultime 
settimane il cancelliere Brandt 
e altri leader socialdemocra
tici avevano premuto a più 
riprese su Heinemann perchè 
cambiasse Idea e accettasse la 
candidatura. Con il rifiuto di 
Heinemann, si rafforza la pro
spettiva di una possibile can
didatura dell'attuale vice can
celliere e ministro degli esteri 

Walter Scheel, leader del par
tito liberale che partecipa al 
governo di coalizione con i so 
cialdemocrat.ci. Per la verità 
nei giorni scorsi Walter Scheel 
aveva previsto una propria 
disponibilità eventuale ad ac
cettare la candidatura. 

Intanto si registra una nuova 
protesta delle autorità di Ber
lino ovest per la decisione pre
sa dal governo della RDT di 
portare a dieci march) la som 
ma che ì turisti debbono cam 
biare quotidianamente per vi
sitare Berlino democratica e 
a venti quella necessaria per 
un viaggio nella RDT. Tali mi 
sure entrano in vigore dalla 
mezzanotte di oggi e hanno 
provocato reazioni da parte 
del Senato di Berlino ovest. 

Il borgomastro Schultz ha 
perfino chiesto al governo fé 
derale misure di ritorsione nei 
confronti della RDT e il conge
lamento. se non la cessazione. 
degli scambi commerciali tra 
i due Stati tedeschi. Il mi
nistro Egon Bahr ha però 
escluso il ricorso a simili rap
presaglie 

Questa settimana !o Spiegel 
pubblica una intervista con 
Vladim Sagladin, della sezione 
esteri della Segreteria del C.C. 
del PCUS. nella quale si sotto
linea la necessità di nuovi ne
goziati e di nuove conversazio
ni per la definizione precisa 
dello statuto giuridico di Ber
lino ovest e della natura dei 
suol rapporti con la RFT. per 
evitare malintesi e abusi. 

proprietario del quotidiano. 
Pinochet ha risposto riaf

fermando che i militari non 
Intendono assolutamente tra
sferire il potere nelle mani 
dei civili, definendo !e scelte 
economiche come « tempora
nee e .di emergenza» e con
fermando che la giunta e de 
cisa a continuare nella sua 
azione repressiva contro ' le 
forze democratiche e di sini
stra. -
• Lo ha fatto anche conrer 
mando ancora una volta che 
1 militari manterranno il pò 
tere « fino a quando non sarà 
estirpato il malcostume ooliti 
co presente nel paese » di cui 
— ha aggiunto — « sono re 
sponsab'lf tutti i governi, an 
che quelli che hanno prece 
duto l'amministraz'one di Uni 
tà Popolare ». 

Una volta preso 11 potere — 
ha detto infatti il capo del re 
girne — ì militari avevano da • 
vanti tre possibili scelte: svol 
gere una funzione di « transi 
zione momentanea tra due go 
verni politici» (cioè la soluzione 
cui miravano gli organizzato
ri, animatori e finanziatori ci 
leni del golpe, il Partito na
zionale e la destra de), con 
vertirci in un « regime mili
tare permanente e assoluto » 
o avviare « un movimento ci
vile militare, depuratore delle 
nostre abitudini ». 

La prima ipotesi fu scarta
ta perchè la « corruzione mo
rate e amministrativa », che 
fino ad ora Pinochet aveva 
imputato esclusivamente al 
governo di Unità Popolare. 
a era una costante anche dei 
governi anteriori ai quali il 
generale rimprovera di aver 
creato le condizioni per la vit
toria di Allende » La seconda 
ipotesi (il regime militare as
soluto) fu scartata a detta di 
Pinochet. « ben conoscendo la 
trad'zione delle nostre forze 
armate ». Il che conferma che 
non solo nell'esercito vi furo
no resistenze alla preparazio
ne del colpo di Stato, ma an
che dissensi e contrasti, dopo 
il golpe, tra ufficiali e soldati 
che non condividono né giu
stificano la sanguinosa repres
sione. 

Proprio • Ieri La Secunda, 
quotidiano della sera della ca
tena di El Mercurio ha dato 

1 notizia, fornita da ambienti 
' militari, che il generale del

l'aeronautica Alfredo Bache-
let Martinez e altre 27 perso
ne sono sotto processo per 
« incitamento alla 110611100** 
alle forze armate». La Se
cunda non precisa l'epoca in 
cui il generale Bachelet si sa
rebbe reso responsabile del 
«delitto» che ,»ll è contesta
to. Bachelet è r*ato sotto il 
governo Allende segretario 
nazionale della distribuzione; 
il suo aiutante. capiJ-ano Var-
gara. s»rebb» stato fucilato 
subito dopo il golpe. Pra gli 
altri imoutatl. per la rm.«?Rior 
parte del reato di «sedato
ne». figurano il senatore so
c i a l i s t a Erick Schana-
ke. Francisco • Valenzuela, 
alto funzionario della polizis 
investlsrativa sotto 11 governo 
di Unità Popolare, e Carlo? 
Lazo Frias, Vicepresidente 
della Banca Nazionale. Si t 
appreso inoltre da fonte sicu 
ra che tre generali — il di
rettore della polizia Investiga 
tiva. generale Ernesto Baeza 
e i generali dell'esercito Raul 

Contreras e Carlos Araya — 
hanno rassegnato le dimissio
ni neile mani di Pnoohet, 
che. però, le avrebbe re
spinte. 

Il capo della giunta — dice
vamo — nell'intervista .il 
Mercurio ha - affermato che 
dopo il golpe i militari non 
potevano che optare per 
la terza soluzione e cioè « un 
movimento civile-militare de
puratore delle nostre abitudi
ni ». • Questa scelta, che al
meno nei termini esposti da 
Pinochet viene enunciata per 
la prima volta ma non in ma
niera chiara, viene interpre
tata come un tentativo di 
corporom°sso con le richieste 
de?' ' nmbienti economici e fi
nanziari nord-americani di 
chiamare. a posti di respon
sabilità. civili che abbiano la 
competenza per dirigere il go
verno e l'economia. Non si 
esclude qu<ndi l'eventualità di 
un rimpasto con l'immissione 
di tecnocrati in alcuni mini
steri. Non sarà comunque una 
operazione tranquilla perchè 
nonostante le affermazioni di 
Pinochet i generali traditori 
che oggi compongono la giun 
ta. non solo mostrano diffi
denza nei confronti del civili. 
ma anche dei militari che so
no legati al Partito nazionale 
e all'ala conservatrice e rea
zionaria della. DC. capeggia
ta da Frei. Ne è prova il fat
to che la giunta, con uno dei 
suoi innumerevoli decreti, ha 
deciso ieri di avocare a sé, 
togliendola alla competenza 
del generale Huerta. uomo di 
fiducia del Partito nazionale e 
o ministro » degli esteri, la no

mina degli ambasciatori che 
saranno scelti tutti fra mili
tari di assoluta fiducia della 
giunta. 

Ieri si è avuta conferma 
dell'uccisione del compagno 
David Miranda, del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta. fucilato il -19 ottobre a 
Calama. Nello stesso giorno 
furono assassinati altri 25 pa
trioti fra cui il giornalista co
munista Carlos Berger, il re
sponsabile del lavoro volonta
rio del partito socialista. Da 
goberto Lobos e un ragazzo 
di 16 anni di cui si conosce 
solo il cognome: Saavedra. 

La moglie del compagno 
Berger. con 11 quale si era 
intrattenuta fino ad un'ora e 
mezzo prima della fucilazione, 
fu informata della morte del 
marito il giorno successivo. 
Le fu detto che era stato uc
ciso per aver «tentato la fu
ga». Sul certificato di morte 
rilasciatole dalle autorità mi
litari di Calama è scritto te
stualmente: «Distruzione del 
torace e della regione cardia
ca. Fucilato». I testimoni del
la strage di Calama hanno in
formato anche che la compa
gna Lina Kleoban, dirigente 
della CUT (Centrale unica dei 
lavoratori) e il compagno José 
Luis Corvalan. figlio del com
pagno Luis Corvalan, segre
tario del PC cileno, attual
mente detenuto nella scuola 
militare di Santiago, sono sta
ti condannati a morte e la 
loro sentenza potrebbe, se già 
non è avvenuto, essere ese
guita da un momento all'altro 

Ilio Gioffredi 

Colloqui fra FLN e POUP 

Posizione concorde 
di Algeria e Polonia 
sulla pace in M.O. 

Bumedien invitato in visita ufficiale a Varsavia 

ALGERI. 14 
La necessità del « rafforza

mento dell'unità d'azione del
le forze progressiste che lotta
no contro l'imperialismo e il 
colonialismo » è stata sottoli
neata in un ampio comunicato 
comune pubblicato a conclusio 
ne della visita in Algeria, su 
invito del Fronte di liberazio
ne nazionale, di una delegazio
ne del Partito operaio unifica
to polacco diretta da Edward 
Babiuch. dell'ufficio politico. 
• Negli incontri, che hanno avuto 
luogo con un'importante dele
gazione del FLN. diretta da 
Cherif BeJkacem. membro del 
consiglio della rivoluzione, par
ticolare attenzione è stata de
dicata all'esame della situazio
ne in Medio Oriente. Le due de
legazioni. dopo aver condannato 
l'aggressione israeliana e la sua 
politica espansionista, si af
ferma nel comunicato, e con
siderano che una giusta e du
revole soluzione del conflitto 
in Medio Oriente risiede nel 

ritiro incondizionato delle forze 
di occupazione israeliane da tut
ti i territori arabi occupati e 
nel riconoscimento dei diritti 
nazionali del popolo palesti
nese 9. 

Dopo aver registrato con soddi
sfazione < la somiglianza del
la lotta secolare dei popoli 
algerino e polacco» le due de
legazioni hanno preso atto del
lo sforzo di edificazione socia
lista nei due paesi che e unisce 
gli imperativi dello sviluppo eco
nomico a quelli della promo
zione delle masse popolari in 
tutti I campi ». Nel comunica
to. infine, si riafferma la vo
lontà delle due parti di esten
dere la collaborazione tra i 
due paesi soprattutto nel cam
po degli scambi economici, del
ia cooperazione economica, 
scientifica e culturale. 

La delegazione del POUP è 
stata ricevuta dal presidente 
Bumedien al quale ha trasmes
so un invito ad effettuare una 
visita ufficiale in Polonia. 

MADRID, 14. 
Dura, ormai, da nove giorni 

lo sciopero della fame dei sei 
sacerdoti cattolici che si tro
vano nel carcere di Zamora 
ed un loro portavoce ha di
chiarato che sono deboli per 
cui dovrebbero essere ricove
rati in ospednle. 

I sei sacerdoti, che si rifiu
tano di ingerire cibo ed acqua 
e che hanno messo in atto la 
loro protesta per ottenere di 
essere trasferiti tra i prigio
nieri politici o in una casa 
religiosa, sono stati identifi
cati come Alberto Gabica-
goeascosa, Javier Amuriza, Je
sus Naberan, Julen Calzada, 
Yon Erzabe, Francisco Gar
d a Salve. 

I primi tre scontano pene 
detentive comminate per aver 
attuato uno sciopero della fa
me nel palazzo vescovile nel 
1968. Padre Erzabe è stato 
condannato nel 1970 da un 
tribunale militare che lo ha 
dichiarato « colpevole di aver 
appoggiato azioni di banditi
smo e terrorismo ». Padre Cal
zada. condannato anch'egli 
nel 1970 nello stesso processo 
di padre Erzabe, deve scon
tare dodici anni di carcere 
per « aver appartenuto ad as
sociazioni illegali ». Padre 
Calzada deve scontare una 
condanna precedente di dieci 
anni sempre per «sciopero 
della fame». Sia padre Er
zabe che padre Calzada sono 
membri dell'Età, l'organizza
zione basca che si propone di 
rovesciare il governo. 

II sesto sacerdote, padre 
Garcia Salve, è stato arrestato 
per aver preso parte ad una 
riunione politica clandestina 
nei pressi di Madrid unita
mente a membri delle «com
missioni operaie » dichiarate 
illegali dal governo. Padre Sal
ve non è stato ancora pro
cessato. L'accusa chiede una 
condanna a 19 anni di car
cere. • 

La solidarietà con i sei sa
cerdoti di Zamora, dopo l'epi
sodio clamoroso dell'occupa
zione della nunziatura, si è 
allargata anche nelle capitali 
basche di Bilbao e San Se-
bastlan. Infatti, cinque preti 
continuano lo sciopero della 
fame iniziato sin da venerdì 
scorso. Il vescovo, mons. Ano-
veros, che si è rifiutato finora 
di ricevere una commissione 
dei cinquanta sacerdoti rin
chiusi nel palazzo arcivesco
vile di Bilbao, ha invece ac
cettato di ricevere oggi i fa
miliari dei sacerdoti reclusi 
nel carcere di Zamora. 

Al termine del colloquio, 1 
parenti dei detenuti si sono 
dichiarati « insoddisfatti » del
l'incontro con il vescovo e 
per qualche ora hanno parte
cipato alla manifestazione di 
protesta in corso al vescovado. 
tornando poi alle loro case. 

" Intanto, alle dichiarazioni 
dell'arcivescovo di Barcello
na, card. Narcisio Jubany, che 
oltre a «deplorare» l'arresto 
dei centotredici di Barcellona 
ha reclamato a nome della 
Pacem in terris «il diritto di 
riunione e di associazione », 
hanno fatto seguito quelle di 
tre vescovi ausiliari di Ma
drid i ouali hanno espresso la 
loro « profonda preoccupazio
ne per 1 preti imprigionati a 
Zamora » ed hanno chiesto 
che questi siano trasferiti al
trove e che sia cambiato « il 
regime penitenziario ad essi 
aoplicato». Gli ausiliari han
no, inoltre, espresso l'auspi
cio che la prossima Confe
renza episcopale «chieda al 
governo l'amnistia per i dete
nuti politici in linea con lo 
spirito proclamato da Papa 
Paolo VI per l'anno santo ». 

Va pure registrato che un 
gruppo denominato a Assem
blea di cristiani » ha solle
citato l'amnistia. la concessio
ne delle libertà politiche. 
il riconoscimento del di
ritto di sciopero e «pro
tezione • nel caso di pos
sibili repressioni » dopo una 
manifestazione inscenata sa
bato e domenica nella sede 
della nunziatura apostolica di 
Madrid. Il gruppo ha ora in
dirizzato le sue risoluzioni 
all' arcivescovo di Madrid, 
card. Enrique Tarancon, e al 
nunzio pontificio, mons. Da-
daglio. 

Di fronte all'arresto, avve
nuto il 28 ottobre a Barcel
lona, di 113 persone apparte
nenti al mondo del lavoro 
(fra cui figurano anche due 
preti), gli «scrittori catalani 
democratici », nel denunciare 
la « repressione brutale con
tro persone pacificamente riu
nite » e « I maltrattamenti » 
praticati dalla ponzi? nei 
confronti degli arrestati (co
me è capitato allo scrittore 
prof. Jordi Carbonell, «tortu
rato per il solo fatto di voler 
deporre in catalano »), riven
dicano: 1) l'amnistia generale 
per tutti i detenuti politici; 
2) il ristabilimento di tutte 
le libertà democratiche; 3) 
l'esercizio dei diritti nazionali 
del popolo catalano, compre
so il diritto all'autodetermi
nazione. 

Gli «scrittori catalani de
mocratici» chiedono «la so
lidarietà attiva, a tutti i li
velli, al nostri colleghi del 
mondo, nelle forme e nei mez
zi a loro disposizione». 

Non si sono ancora regi
strate prese di posizione uffi
ciali da parte del governo e 
della presidenza della Confe
renza episcopale spagnola sui 
fatti riportati, ma è opinione 
diffusa sia delle fonti politiche 
che religiose che ci si trovi 
dinanzi alla più seria minac
cia di aperta ribellione da 
quando il generale Franco sali 
al potere 34 anni or sono. 
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ulteriore della situazione eco
nomica, sociale e politica ». 

Da qui — afferma il docu
mento della CGIL — la neces
sità dì «un rapido sviluppo 
di una iniziativa sindacale 
che faccia centro sulle lotte 
per lo sviluppo dell'occupazio
ne e del Mezzogiorno, sulla 
necessità di rivendicare una 
politica dei prezzi funzionale 
alla difesa del potere d'acqui
sto dei salari, alla difesa dei 
redditi dei lavoratori autono
mi soprattutto delle campa
gne, allo sviluppo economico 
e produttivo del Paese ». Mo
menti di fondo di questa ini
ziativa sono le vertenze azien
dali e quelle territoriali che 
sono saldamente collegate. 

La Cgil passa poi ad esami
nare i risultati del recente in
contro con il governo. Si rileva 
die l'impegno a breve termine 
per lo sviluppo dell'occupazione 
e del Mezzogiorno è risultato 
« del tutto insufficiente » e non 
vi sono allo stato attuale pro
spettive valide nel prossimo in
verno « per la drammatica do
manda di occupazione delle po
pola/ioni meridionali mentre si 
accentuano le carenze delle 
strutture civili e produttive ». 
Per i prezzi si denuncia il fatto 
che il governo è ancora atte
stato su un « prolungamento del
l'attuale provvisoria fase di ma
novra anticongiunturale solo su 
alcuni prodotti e senza neppure 
garantire il contenimento dei 
prezzi ». Tutti i problemi strut
turali e di sviluppo « restano in 
ombra »; nel Paese e nel go
verno si accentua « lo scontro 
sociale e politico i> e le forze 
conservatrici « intensificano la 
loro azione per non modificare 
in alcun modo la politica eco
nomica del Paese ». Le forze 
conservatrici — continua il do
cumento della Cgil — e la stes
sa destra « puntano ad utiliz
zare nel Mezzogiorno e nelle 
campagne <r il malcontento per 
le risposte parziali e non inno
vative che il governo dà ai pro
blemi strutturali ». La Cgil de
nuncia quindi i « disimpegni e 
ritardi •> con cui il governo tie
ne fede agli impegni. Ad un 
mese dall'accordo per le pen
sioni. gli assegni familiari, il 
sussidio di disoccupazione non 
è stato ancora presentato il re
lativo provvedimento di legge 
al Parlamento: la legge sui fitti 
rustici approvata al Senato « è 
oggetto di un'azione di svuota
mento e di ostruzionismo »: il 
riassetto del parastato viene ri
tardato. Per ([nello che riguar
da la casa si sottolinea l'esi
genza della regolamentazione 
dell'equo canone di affitto e di 
chiare linee di edilizia sociale. 

Nuovo vigore acquistano per
ciò « le indicazioni e le inizia
tive di lotta decise dal CD del
la Federazione » che ha chia
mato tutte le strutture sinda
cali ad una vasta mobilitazione. 
La CGIL ritiene necessario da
re una direzione di lotta al mo
vimento ed indica alcuni punti 
su cui sviluppare l'iniziativa. 
In primo luogo si ribadisce il 
valore degli obiettivi concreti e 
immediati contenuti nelle piat
taforme regionali. Si afferma 
la necessità di sviluppare le 
vertenze aziendali e dei grandi 
gruppi (Fiat. Alfa, chimica, 
Italsider etc) impegnando at
torno ai punti rivendicativi fon
damentali delle piattaforme i 
lavoratori disoccupati e le po
polazioni meridionali. 

Occorre — prosegue il docu
mento — costruire per i pro
blemi dell'agricoltura « raccor
di e coordinamenti tra le lotte 
dei braccianti, gli edili, i disoc
cupati per la contrattazione dei 
piani colturali e di zona. la rea
lizzazione di grandi opere pub
bliche volte allo sviluppa del
l'agricoltura. per provvedimen
ti di difesa dei redditi dei pic
coli produttori e di sviluppo 
produttivo ». 

La Cgil indica la « necessità 
di assicurare subito a queste 

lotto il più efficace coordina
mento delle strutture sindacali 
interessate, il massimo impegno 
di solidarietà e di direzione ». 
Il documento conclude formu
lando vive preoccupazioni per 
la crisi che ha investito l'Uil. 
esprimendo l'augurio di un suo 
superamento. < 

Prezzi e agricoltura saranno 
al centro oggi di nuovi incon
tri fra i sindacati e i ministri 
De Mita e Ferrari Aggradi, in
contri convocati ieri a tarda 
sera. 

- SCALA MOBILE — La contin
genza è aumentata di quattro 
punti dal 1. novembre. Lo ha 
accertato la commissione per 
l'indice sindacale del costo del
la vita dopo aver esaminato lo 
andamento dei prezzi del periodo 
15 luglio-15 ottobre. In questo 
periodo i prezzi sono aumentati 
mediamente deH'1.59'é. Per In 
alimentazione vi è stato un in
cremento deiri.47'-r, per l'abbi
gliamento del 3.27?é. per l'elet
tricità e il riscaldamento del 
1.21%, dello 0,54fc per l'abita
zione, dell'I,51 Yo per spese va
rie. Gli scatti di contingenza 
maturati nel 197.1 raggiungono 
un record assoluto: 23 infatti so
no gli scatti registrati. 

PREZZI — Si sono riuniti og
gi i prefetti convocati dal mi
nistro Taviani. Era presente an
che il ministro dell'industria De 
Mita. La riunione è servita ad 
un esame della situazione dopo 
la prima fase del blocco. Si è 
parlato in modo generico di 
nuovi compiti di controllo. Se
condo notizie di agenzia i mi
nistri Taviani e De Mita avreb
bero confermato l'intenzione di 
aumentare alcuni prezzi fra cui 
quello della pasta. Inoltre De 
Mita si è pronunciato per unn 
« verifica .» dei prezzi di pane, 
latte, carne, olio, formaggi, de
tersivi. Verifica di cui non è 
per niente chiaro il significato. 
Da segnalare infine lo studio 
in corso per aumentare i prez
zi dei supplementi per i treni 
rapidi e super rapidi, i prezzi 
delle prenotazioni, la riduzione 
delle facilitazioni per i viag
gi in ferrovia. Questi provve
dimenti dovrebbero portare ad 
un introito di circa 18 miliardi. 

MONTEDISON — Con un di
spaccio telex la Montedison ha 
annunciato un gravissimo prov
vedimento. La interruzione del
le consegne di fertilizzanti per 
2.000 cooperative dell'Associa
zione nazionale cooperative agri
cole (AICA) e un nuovo du
rissimo colpo clie si vuole in
fliggere alla agricoltura italia
na. La Montedison ha tentato di 
giustificare questo provvedi
mento con difficoltà derivanti 
dalla crisi Mediorentale. Il 
Consiglio dell'Aica smentisce 
questa versione e parla di * ine
quivocabile volontà di eserci
tare una pressione di ordine eco
nomico politico volta a conse
guire aumenti dei prezzi CIP. 
inaccettabili per l'agricoltura ». 
L'Aica ha inviato una lettera al 
presidente del Consiglio, ai mi
nistri dell'Agricoltura e dell'In
dustria, ai gruppi parlamentari, 
alle Regioni, al CIP in cui si 
richiede un immediato interven
to pubblico per accertare la 
reale consistenza delle scorte 
e per una pronta ripresa della 
distribuzione. 

" CONFINDUSTRIA — Mentre 
i sindacati anche nelle piatta
forme rivendicative pongono al 
centro i problemi di sviluppo 
del Paese e la Conrindustria pre
annuncia una « linea dura ». 
Lombardi parla di « oneri in
sopportabili », senza dire una 
parola sulla questione di fondo 
e cioè gli investimenti nel Sud. 
Il vicepresidente della Feder-
meccanica. mentre prende il via 
la vertenza Fiat, afferma che 
l'autunno sindacale « si sta svol
gendo all'insegna della più pie
na anarchia », accusando i sin
dacati di volere sconvolgimenti 
della vita economica e politica 
del paese. Ma. a quanto risul
ta dalle agenzie che hanno 
riportato le interviste, si guar
da bene djU'entrare nel merito 
delle piattaforme. 

Sbloccata Suez 
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Siria — che non ha partecipa
to alla stesura dell'accordo di 
tregua — fonti informate af
fermano che Damasco ha pre
sentato una protesta all'ONU 
per il perdurare dell'occupa
zione israeliana nelle zone oc
cupate dopo il 22 ottobre. 

Per quel che riguarda le 
prospettive di più ampio respi
ro, che vanno al di là della 
immediata attuazione della 
tregua, la Lega araba ha con
fermato oggi che il vertice 
arabo si terrà il 26 novembre 
ad Algeri e sarà preceduto il 
24, al Cairo, da una riunione 
a livello dei ministri degli 
esteri. Il segretario della Le
ga, Mahmud Riad. ha già in
viato telegrammi di convoca
zione ai rappresentanti dei 18 
Paesi membri; nell'invito è 
precisato che il vertice discu
terà «l'attuale situazione in 
Medio Oriente sotto il profilo 
arabo ed internazionale e la 
situazione di confronto con il 
nemico ». 

In preparazione del vertice 
di Algeri, continuano le riu
nioni ed I contatti bilaterali. 
Due inviati speciali di re Hus
sein di Giordania sono giunti 
a Damasco e si recheranno 

domani a Beirut per conferire 
con i dirigenti dei due Paesi; 
sempre a Damasco è giunto il 
ministro saudita del petrolio, 
Ahmed Yamani. A Damasco, 
infine, secondo il giornale liba
nese An Nahar sarebbe anche 
Yasser Arafat. che ieri era 
a Bagdad, e del quale si diceva 
fosse già partito per Mosca. 
Al Cairo è giunto invece l'ex-
ministro degli esteri romeno 
Manescu, inviato da Ceause-
scu a conferire con "il presi
dente Sadat. 

ADDIS ABEBA, 14. 
Anche il Botswana ha deciso 

la rottura delle relazioni diplo
matiche con Israele. I Paesi 
che hanno ancora rapporti con 
Tel Aviv in Africa sono ormai 
soltanto cinque: il Sud-Africa, 
il Lesotho, il Malawi, Io Swa-
ziland e le Isole Mauritius. 

Lunedi intanto, nella capi
tale etiopica, si riunirà in se
duta straordinaria il consiglio 
dei ministri dell'OUA (Orga
nizzazione dell'Unità Africana) 
per esaminare la situazione 
del Medio Oriente; probabil
mente si discuterà anche della 
proposta algerina di convocare 
un vertice africano di solida
rietà con i Paesi arabi. 

Ministri finanziari 
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zionale ». « Dobbiamo quindi 
— afferma Bodrato — respin
gere l'invito a dare una ri
sposta de, per affrontare in
vece il discorso impegnativo, 
ma anche più utile, sul signi
ficalo delia strategia politica 
comunista e sulle motivazio
ni di questa strategia ». L'espo
nente de sostiene che al'on. 
Berlinguer tiene presenti so
prattutto alcuni dati di fatto 
con i quali è necessario fare 
l conti: in primo luogo, il cli
ma di coesistenza e di disten
sione che caratterizza la po
litica internazionale e che si 
basa, soprattutto, sui rappor
ti stabiliti tra URSS e USA *. 
Dopo altre considerazioni — 
in alcuni casi non completa
mente puntuali — sulle moti
vazioni della politica del PCI, 
Bodrato afferma che è « mal 
posta », e in definitiva a dan
nosa per la stessa DC», la 
formulazione (che è stata di 
Panfani) che distingue 11 con
fronto col PCI in Parlamen
to e la contrapposizione nella 
società. E' mal posta, afferma 

Bodrato, «se parlando di "so
cietà" si pensa in concreto 
alle strutture che ne rappre
sentano l'articolazione (sinda
cati, enti locali, associazioni) 
e non ad una generica "opi
nione pubblica " nei confronti 
della quale paiono emergere 
le differenze elettorali ». Il pro
blema, per la DC, quindi, sta 
nella risposta a « questioni 
storiche di questa importan
za», e non in a giochi di sot
togoverno o in operazioni op
portunistiche »; qui — affer
ma Bodrato — sta la possi
bilità «di difendere e raffor
zare le istituzioni democrati
che e di realizzare una rin
novata crescita nella nostra 
società nazionale ». 

In un comizio elettorale a 
Vigevano, Tanassi ha affronta
to il tema della politica del 
PCI col solito bagaglio di ar
gomentazioni anticomuniste 
dozzinali. 

Malagodl. parlando sempre 
del « compromésso storico » 
ha rimproverato a Panfani di 
mantenere « sospesa nel limbo 
dell'incertezza, se non dello 
cqliivoco » la impostazione del
la DC. 


